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r» Dome si è discusso della questione femminile '- La capacità di ricollegare le lotte di oggi alle battaglie di molte 
generazioni - Animato confronto tra la compagna Seroni, la socialista Magnani Nòya e la femminista Freyre 

MODENA — La questione femminile è stala posta in primo piano fra i temi del Festival, 
fcon conferenze-dibattito e altre iniziative politiche e culturali. Le donne sono inoltre, fra 
I principali protagonisti del Festival, con là loro numerosa presenza nell'organizzazione e 
nella gestione dei numerosi padiglioni « . - . : . • 

/.:•>;> Dal nostro inviato 
MODENA — Donne a con
fronto al Festival. Donne pro
tagoniste. Tre dibattiti in tre 
giornir successivi: due nella 
saletta della libreria Rinasci
ta . (per la presentazione del 
numero 38 della rivista «Don
ne e politica >) con la compa
gna" Teresa Massari e la fem
minista Jasmine Ergas. e per 
discutere il rapporto donne-
mondo del lavoro, con la com
pagna Licia Perelli, il profes
sor Luigi Frey autore del li
bro : « Il lavoro femminile in 
Italia », e la giornalista Maria 
Rosa Cutrufelli • autrice di 
« Operaie senza . fabbrica»; 
infine — ultimo e più impor
tante. davanti ad un pubblico 
di diverse centinaia di perso
ne — il dibattito su «Donne, 
leggi, istituzioni » con la com
pagna Adriana Seroni, la so
cialista Maria Magnani Noya 
e la femminista Emanuela 
Freyre. ...'" -,.. •' ; ;,';• " " ',;• 

Questo il programma. Ma 
per cogliere il senso — ed il 

peso — della partecipazione 
femminile a questo festival 
non basta un'occhiata al ca
lendario delle manifestazioni. 
Ciò che più conta è ; che a 
Mtidena, • su tutto l'arco dei 
problemi posti dalla questio
ne femminile, si è aperto un 
confronto non formale, un 
confronto nel quale il movi-

• Gli orari ì 
del Festival 

/ L'orario di apertura del 
Festival per oggi e doma
ni è alle 9 (durante le al
tre ore entrano nel par* 
co soltanto i compagni in 
servizio), t. i-

Le porte di ingresso nel
l'area ' dell' ex autodromo 
dove si tiene la manife
stazione, sono poste sulle 
vie Emilia e San Faustino. 

Difendere e riformare lo Stato 
Dibattito tra i compagni Ugo Pecchioli, Sergio Flamigni (PCI), Dino Felisetti (PSI) e il magistrato 
Neppi Modona -1 problemi della lotta alla criminalità - Impegno per il sindacato unitario di polizia 

v Dal nostro inviato : 

MODENA — Un fuoco di fila 
di domande ha letteralmente 
subissato gli oratori, al • di
battito sulla difesa delle isti
tuzioni e della sicurezza dei 
cittadini nello stato democra
tico. « Perchè - nelle scuole 
non si insegna nulla di Costi
tuzione e Resistenza? ; Come 
si intende applicare ciò che 
viene r previsto -. dall'accordo 

, programmatico " a proposito 
di riforma delle istituzioni? 
Sarà possibile giungere alla 
verità sulle origini delle tra
me nere? ». : "-. - 4 " v ' ''.' i-

Sono questi alcuni dei que- , 
siti posti da lavoratori e stu
denti. giovani ed anziani, ai 
compagni on. Sergio Flamigni 
e sen. Ugo Pecchioli'(PCI). 
on. Dino Felisetti (PSI). ed 
al magistrato Neppi Modona, 
Accordo 1 programmatico * e 
problemi • posti dal prossimo 
convegno di "' Bologna sono 
stati i temi essenziali trattati 
dal compagno Pecchioli. che 
ha ribadito la disponibilità al 
confronto dei comunisti e dei 

. democratici bolognesi, sotto
lineando però che « si chiede 
a tutti il rispetto del metodo 
democratico ed il rifiuto del
la violenza ». Queste sono le 
discriminanti. —'"•- ~~-v— ; -'•--

Sul piano della difesa del
l'ordine democratico e dello 
sviluppo • delle istituzioni. 
l'accordo programmatico co
stituisce un positivo terreno 
di lotta — ha detto Pecchioli 
— tanto è vero che esso vie
ne attaccato da diverse dire
zioni. da ambienti • e - forze 
reazionarie • così come da 
quelle : « ultras » dell'estre

mismo. Il contenuto dell'inte
sa tra i sei partiti, deve esse
re oggetto di una vasta mobi
litazione affinchè venga rea
lizzato e perchè siano difese 
le istituzioni - democratiche. 
considerate punto di partenza 
da salvaguardare • per poter 
andare avanti. Come, del re
sto, ha chiarito il magistrato 
Neppi - Modona, ' affrontando 
gli aspetti tecnici e giuridici 
di quanto i partiti democra
tici hanno incluso nell'intesa 
programmatica a proposito 
di istituzioni ed ordine pub
blico. V . 

: « Bisogna intenderci su che 
cosa significa prevenzione — 
ha detto Modona. risponden
do ad una precisa domanda 
del pubblico — la prevenzio
ne individuale.' cioè ' penale. ' 
viene oggi accettata dalle si
nistre proprio perchè qualco
sa è cambiato nei rapporti di 
forza (garantendo una più 
corretta gestione) e perchè 
tali misure sono dettate dalla 
necessità di far fronte all'e
mergenza in cui il nostro pae
se si trova a causa della stra
tegia della tensione». 

La prevenzione vera, cosa 
questa sottolineata dai vari 
oratori, della criminalità co
mune e politica, passa attra
verso, la rimozione delle cau
se sociali che ne sono ' la 
causa. Si tratta di un proces
so di lungo perìodo che però 
ha come suo punto fermo l'e
sigenza di salvaguardare e 
sviluppare le istituzioni • del 
Paese. Ciò è possibile poiché 
l'Italia è sì un paese capita
lista. ma la forza e l'articola
zione del movimento operaio 
sono tali da aver profonda
mente inciso sulle sue stesse 
istituzioni statali.. - - -

x: Un > dibattito come questo 
non poteva non diventare an
che un elemento di confronto 
e di riaffermazione dell'im
pegno sulla " questione della 
sindacalizzazione delle forze 
di - pubblica --• sicurezza. ' La 
stessa presenza, tra il " pub
blico, dei membri del coor
dinamento modenese " del ; 
sindacato unitario di PS e 
l'intervento di un pensionato 
maresciallo della polizia, ha 
portato l'argomento ad occu
pare una buona parte del 
tempo a disposizione. Ne ha 
parlato diffusamente il com
pagno Flamigni, lo ha affron
tato l'on. Felisetti. Occorre 
superare il limite che. sotto 
questo aspetto. * ha l'accordo 
di ' programma. " il quale, a 
causar dell'opposizione > della 
DC e di altre forze., non en
tra nel merito di una così 
importante questione. Per far 
ciò è necessario muoversi a 
tutti i livelli, affinchè venga 
data ai lavoratori della PS la 
possibilità di aderire ad un 
sindacato unitario, collegato 
con il movimento complessi
vo dei lavoratori. Perchè di 
questo hanno bisogno i lavo
ratori. anche in considerazio
ne dei comuni problemi con 
altre categorie. ": * ,-•. . 

Porre il problema del sin
dacato " significa * affrontare 
anche la riforma complessiva 
di . questo . istituto. . significa 
por fine a servizi ripetitivi, a 
sprechi ed inefficienze. Può e 
deve voler dire coordinamen
to degli interventi delle forze 
di polizia e. quindi, maggiore 
efficienza nella difesa della 
democrazia - e " dei cittadini 
dall'organizzarsi della crimi
nalità. Tutto questo nell'am

bito di una generale « rigene
razione » del nostro stato re
pubblicano. • ' - ' , " ' 
- L'accordo tra i sei partiti 
costituzionali è un punto di 
partenza — ha detto il com
pagno Pecchioli, concludendo 
la tavola rotonda — non di 

•'•••' '• • < • • r • <-"- - * ' - " - : • • . - . 

arrivo. L'obiettivo deve resta
re la costituzione di un gover
no di unità democratica, pie
namente capace di far fron-

' te alla situazione, e realizzare 
tali indispensabili riforme. 

Giovanni Rossi 

Il PCI e l'Europa 
in 850 diapositive 

«- «- -.:»•» t i ; • ; • -:• •• . - - rv«~ : i s>. i.-r.-- " 

MODENA (g.b.) — Ogni sera 
nella saletta del padiglione 
Europa del Festival, centi
naia di visitatori assistono al
la proiezione di un documento 
di notévole interesse, sia per i 
suoi contenuti politici, sia per 
il mezzo usato per diffonder
lo: - il multivision. Il docu
mento (durata: 4? minuti, 850 
immagini quasi tutte a colo
ri) che è il risultato di una 
ricerca iconografica spiega, in 
modo molto efficace, la posi
zione e le idee dei comunisti 
italiani verso l'Europa. Si sud
divide in cinque parti, luna 
saldata all'altra: introduttiva. 
storica, delle istituzioni, sui 
problemi economici e sociali, 
6ui rapporti fra i paesi del 
vecchio continente e. infine. 
sulla posizione dei comunisti 
rispetto alle elezioni previste 
per il prossimo anno. -

Chi prende posto nella sa
lette. assiste ad una continua 
successione di diapositive, in
grandite su dieci schermi da 
venti proiettori comandati da 
una centralina elettronica sin
cronizzata da un registratore. 
Rispetto ai mezzi tradiziona
li di comunicazione, il mul
tivision ha una esposizione 
temporale anziché lineare, ed 
è, quindi, uno strumento di 

grande interesse ; dal " punto 
di vista didattico perchè pro
pone una successione di im
magini ad un ritmo calcolato 
elettronicamente sulla base di 
lunghe e profonde ricerche 

Quello che funziona al fe
stival ha un fronte comples
sivo di dieci metri ed è al
to tre mètri e mezzo, quindi 
diverso (inferiore) all'impian
to utilizzato a Napoli per la 
proiezione del documento sul
la storia urbanistica della cit
tà. Infatti, ai quattro scher
mi centrali che valorizzano la 
parte, spettacolare gli orga
nizzatori hanno affiancato al
tri schermi, ognuno dei qua
li con una precisa funzione: 
di «memoria» (date, titoli, 
ecc.), di contrapposizione di 
dati e di rappresentazione 
grafica. Sicché le perole e le 
immagini, che con i tradizio
nali mezzi in gran parte si 
disperdono con il sistema del 
multivision rimangono scolpi
te nella mente dello spetta
tore. •-«-•'*;.. >._•;-- .. 
- Il " PCI ha deciso di far 
a girare» il multivision dopo 
la conclusione del Festival, 
nelle scuole del PCI e nelle 
federazioni, accompagnando 
alla proiezione conferenae-di-
battito. 

Incontro con là musica di Rzewski 
n compositore-pianista americano ha 
jamas sera vencido », che riflettono 
nea — Come le sue opere interpretano, 

eseguito le sue « Variazioni » sul tema e El pueblo unido 
: elementi del jazz e, di musica popolare e contempora-
in forma strumentale, un contenuto politico 

M ' , - - - » . i - i » — , • 

Dal •ostro iariato 
MODENA '— Frederic Rzeu> 
$ki ha scelto il Festival na
zionale del nostro giornale per 
presentare la sua ultima fati
ca, davanti ad un pubblico 
numeroso - prevalentemente 
fatto di giovani. Prima di ese
guirla al pianoforte, e dopo 

' essersi scusato perché - la 
composizione non aveva an
cora un titolo (* Tito finita in 
questi giorni *> ha spiegato 
con poche parole che il «pez
zo» — venti minuti in tutto — 
è la continuazione di una pre
cedente ^variazione*, la tren-
taseiesima, sul tema « £7 pue
blo unido jamais sera venci
do» e che oneste ultime due 
variazioni, conte del resto le 
altre, sono dedicate alle lotte 
dei popoli per la libertà, a 

K gretto e il diritto aWamto-
erminazione. :• 

Infatti fra le e variazioni* 
che ha cominciato a compor
rà e ad eseguire personal-

(ma spesso Vesecuzio

ne è stata affidata al talento 
di altri pianisti, come l'ame
ricana Ursula " Oppens) tro
viamo, in particolare, quelle 
che hanno un preciso riferi
mento al Vietnam e al bicen
tenario della . inaipenaenza 
americana. 

Adesso Rzewski è di fronte 
a noi, soddisfatto di come il 
pubblico del Festival ha ac
colto la sua ultima opera. *Il 
posto, cioè il Festival con U 
suo pubblico, è ideale per pre
sentare aspetti diversi di que
sto genere di musica. Una 
idea quindi, molto lodevole, 
anche se non mancano rischi 
perché si tratta di abbattere 
certe barriere culturali, a a-
vrebbe aiutato molto (la sera
ta prevedeva anche interventi 
di Luca Lombardi e di Gio
vanna Marini - ndr) la presen
za al microfono, in apertura 
del concerto-dibattito, di uno 
degli organizmtori, per spie
gare di che cosa si trattava. 

Di noi sapevano ben,poco o 
niente. Potevo essere venuto 

anche dal pianeta Marte ». 
Insomma, bisognava spia

nare il terreno a chi si af
faccia, magari per la prima 
volta, ad una esperienza non 
facile. . • -

Rzewski, nato da genitori 
polacchi trasferitisi negli USA 
subito dopo la prima guerra 
mondiale, è americano, ma 
dal 1961, e dopo soggiorni a 
BerlinoOvest e negli Stati U-
niti, vive a Roma. Qui ha co
nosciuto GazzeUoni ed Evan
gelisti e sempre qui, nel 1966. 
ha formato il Gruppo di « Mu
sico elettronica viva », che in 
autunno rivedremo aOa TV, 
con Steve Lacy e Alvin Cur-
ran fieri sera si sono esibiti, 
con successo, al Festival nel
le manifestazioni del Labora
torio intemazionale di musica 
creativa e improvvisatat. In 
tutte le sue già ricche espe
rienze di compositore, di pia
nista, e anche di organizzato
re, Rzewski ha utilizzato gli 
insegnamenti che gli sono ve
nuti dagli incontri che ha avu

to, ad esempio, con Boulez, 
Cage, Tudor e Stockhausen, 
ma anche, evidentemente, con 
i maestri della musica con
temporanea italiana. Le sue 
composizioni, infatti, risento
no della musica seriale. 

Restiamo, comunque, all'ul
tima sua composizione. « For
se c'è stato chi ha avuto r 
impressione di individuarvi 
citazioni precise di motivi po
polari cileni. Non è così per
ché è fatta di elementi ori
ginali*. Questo « pezzo», in
fatti, andava sentito dopo al
tre « variazioni ». « E" cero, 
inpece, che tutte quante in
terpretavano auvenbnentl sto
rici... che esprimono, - nella 
forma strumentale, un conte
nuto politico*. Non è stato 
facile, per Rzewski concreta
re il suo impegno intellettua
le verso una tematica dichia
ratamente poUtica. 

Il compositore fa un esem
pio molto concreto: i proble
mi affrontati per comporre 
un pezzo per pianoforte che 

contenga le idee della « Rivo
luzione americana », come 
quello, del resto, da lui pre
sentato al Kennedy Center 
di Washington, e subito do
po (e, forse, non a caso) 
la prima • delle due compo
sizioni sul tema: *El pue
blo... ». • L'esperimento, co
munque, è riuscito ed è stato 
possibile realizzarlo *in rap
porto ad idee fondamentali, 
ad esempio al diritto fonda
mentale aU'autoderminazione, 
con riferimenti concreti alla 
musica popolare latino-ameri
cana, alle tradizioni musicali 
dei vari paesi ». 

Proviamo a sintetizzare i 
vari rapporti: le composizioni 
di Rzewski riuniscono elemen
ti di musica popolare (pro
gressista), di musica jazz (A-
merica del Nord) e di musica 
contemporanea (Europa), 
cioè tradizioni diverse ma che 
hanno un comune denomina
tore: la lotta per il progresso. 

Gianni Buoni 

mento delle donne — come 
ha sottolineato la compagna 
Seroni — ha portato una 
«memoria di sé» che ha ri
collocato la battaglia per la 
emancipazione nell'alveo di 
un fiume più ampio. Un fiu
me che viene da lontano, una 
battaglia che affonda le sue 
radici nella storia del movi
mento operaio. ' 

"Giovedì sera il dibattito tra 
Adriana Seroni. Maria Ma
gnani ° Noya ed Emanuela 
Freyre ha posto sul tappeto 
alcune questioni di fondo: la 
autonomia del movimento del
le donne (una - linea — ha 
detto la ' Seroni — che. sia 
pure in diverse condizioni, To
gliatti aveva già indicato ol
tre trent'anni fa), il giudizio 
sulla natura . delle istituzioni 
democratiche, il rapporto don
ne-movimento operaio. ;. I. 

" • Le posizioni ' emerse sono 
state prevedibilmente diverse. 
La compagna Seroni e Maria 
Magnani Noya hanno sottoli
neato l'importanza di^un rap
porto positivo con le istituzio
ni, la necessità per le donne 
di essere € dentro » i proces
si di formazione della volontà 
politica, di non cadere in un 
radicalismo ' privo ' di senso 
della storia che di fatto si so
stanzia in una delega al mon
do degli uomini, in un pessi
mismo destinato • a smorzare 
Io slancio del movimento di 
emancipazione, a frantumare 
l'unità. -._'.;•'. ; ? : è 

'' ' La necessità di non porsi 
fuori e contro lo Stato nato 
dalla Resistenza — ha detto 
Adriana Seroni — nasce pro
prio dal divario esistente tra 
leggi approvate e loro effet
tiva applicazione: una « for
bice» che va allargandosi e 
che trova la sua spiegazione 
nel tipo di sviluppo imposto al 
paese. La questione femmini
le non può essere affrontata 
separatamente, disgiunta dal 
problema generale di un pro
fondo rinnovamento dell'Ita
lia. E per questo occorre un 
forte movimento autonomo di 
donne,. un movimento unita
rio. . capace di porsi in un 
rapporto fecondo con le istitu
zioni e con l'intero movimen
to democratico. 
'-: Emanuela Freyre ha inve
ce ribadito '. la • sfiducia del 
movimento •^femminista * in 
« istituzioni nate : sotto "' l'ala 
della borghesia » e dentro le 
quali «le donne non possono 
costituzionalmente stare». La 
Freyre, dopo la sommaria 
analisi degli obiettivi di tra
sformazione oggi posti dal 
movimento operaio, si è an
che chiesta fino a quando es
so, su queste basi, potrà ga
rantirsi l'alleanza delle donne. 
I Posizioni poste in ' termini 
problematici, dense di spunti 
interessanti, capaci di stimo
lare nuove riflessioni. Ma so
stanzialmente astratte, frutto 
di una visione statica della 
società italiana, incapaci di 
dare una risposta positiva al
le questioni immediate, dram
matiche (l'aborto, il lavoro, i 
servizi sociali) poste dal mo
vimento delle donne. E quin
di pericolose per l'unità stes
sa delle donne, per la loro ca
pacità di incidere davvero. -

Nelle ' sue ' conclusioni la 
compagna Seroni ha riaffer
mato con forza questi concet
ti. Lo ha fatto al termine di 
un dibattito che, al di là del
lo scontro «ufficiale» delle 
diverse posizioni, ha saputo 
ricomporre il mosaico di una 
lotta che ha radici lontane e 
che nella propria storia — 
nella «memoria di sé», ap
punto — trova le ragioni di 
una rinnovata unità. Un dibat
tito fatto di riflessioni, di po
lemiche, di scontri. • ma so
prattutto di esperienze e di 
testimonianze..--... - --..«._-
. «Cos'è questo pessimismo 
ragazza mìa — ha detto una 
anziana compagna di Bolo
gna — mi fa male sentir di
re che s non si può cambia
re nulla, che le istituzioni re
steranno sempre le stesse. Ma 
in questi anni noi donne qual
cosa abbiamo cambiato. Mi 
ricordo nel '53 quando a Bor
go Panigale bastava distribui
re un mazzetto di mimose 
per essere arrestate. Eppure 
non abbiamo ceduto, abbiamo 
continuato a lottare». -

«Dici che le leggi non con
tano — ha detto un'altra com
pagna — ma la legge del 74 
che riconosceva i contributi 
ai licenziati ed alle licenziate 
per rappresaglia non è stato 

forse un successo? Io venni 
buttata fuori dalla fabbrica ' 
per ragioni politiche negli an
ni '50 e col marchio che ave
vo sul « groppone » non ho 
più trovato lavoro. Ci *• sono 
voluti più. di vent'anni di bat
taglie, ma alla fine abbiamo 
avuto ragione». 

Interventi emotivi. . certo. 
Interpretazioni forse non ri
gorosissime (come la stessa 
Freyre ha sottolineato nella 
replica) del pensiero femmi
nista. Ma anche brani di vita 
vissuta che hanno contribuito 
non poco ; a rimettere sulle 
gambe un dibattito che corre
va il rischio di perdersi nel
l'astrazione di una disputa 
senza spessore stoìico, nella 
quale ' la donna - sembrava 
emergere come «nuovo sog
getto politico» dalla•• realtà 
di. un'oppressione immutabi
le, senza passato e futuro. 
persa in un presente che pes
simisticamente contempla se 
stesso. -

>• Ed è anche da queste te
stimonianze intrecciate ?con 
gli - interventi di donne * più 
giovani, con analisi e proposte 
più - direttamente legate alle 
condizioni attuali della donna 
ed alle prospettive della sua 
lotta, che ha ripreso fiato 
quell'ipotesi ' unitaria che le 
profonde differenze emerse 
nel corso delle relazioni sem
bravano negare. '• . i'• ' • • . - -
- « Le donne — ha detto la 
compagna Seroni concludendo 
—- hanno oggi bisogno di una 
politica unitaria che superi le 
barriere di età. di cultura e 
di condizioni sociali per recu
perare appieno la coscienza 
della propria forza, della cen
tralità del - movimento " fem
minile nella battaglia per il 
rinnovamento democratico del 
paese». - ; v '..-<-' "-• ;-..-$ = 

' i A questo obiettivo, difficile 
ma non impossibile. - il festi
val ha saputo portare il pro
prio contributo, con la forza 
delle idee, delle sofferenze e 
delle vittorie di molte gene
razioni. 

Massimo Cavallini 

figgi 
Riapertura dai Festival: ore 9. • 

FEDERAZIONE DEL PCI. ore 15. - Convegno sulia stampa 
comunista. Oratori: Luigi Longo. Luca Pavollni, Alfredo 
Rechlin. Romano Ledda e Gian Carlo Pajetta. 

SALA CONFERENZE (B), ore 21 — Tavola rotonda sul 
tema: «Gli intellettuali di • frente alla crisi». Oratori: 

. Tortorella. F. Stame, E. Forcella, Asor Rosa e G. Pa-
gliari-Ungarì. * > 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Dibattito sui 
.tema: «Una politica di cooperazione tra l'Europa e i 
: paesi in via di sviluppo». Oratori: Sandri e Cardia (PCI), 

,. I. Marta Jerlet (PCF), Vincenti Romero (PCE), Ljubivoje 
Acimovic (LCJ), Anzanelli (Lega cooperative). 

ANFITEATRO (E), ore 21,15 — Recital di Miriam Makeba 
: -e del suo complesso. •- • 
ARENA SPETTACOLI (G), ore 21 — Concerto rock con 

Area. Henry Cow.e Mike. 
SPAZIO INFANZIA (M), ore 21 — Le marionette giganti di 
"Budapest; attività dei laboratori. 

CINEMA «SCALA* (di fronte all'ingresso principale al 
Festival) — Dalle ore 14 proiezione del film di Vassili 
Sciukscin «Vostro figlio e fratello». -• • -

SALA DELLA CULTURA (Palazzo dei Musei), ore 9 — Par
tenza per la visita guidata al Museo della civiltà conta
dina di Marino di Bentivoglio (Bologna); prosegue la 
mostra storico-didattica sulla canzone politica italiana; 
ore 18: Replica del film «Apollon» e incontro-dibattito 
ccn una delegazione di operai della fabbrica occupata. 

' SPAZIO MUSICA, ore 21 — Concerto di Gabriella Munari 
e del « Contemporaneo ». 

INGRESSO DI SAN FAUSTINO, ore 15 — Gara podistica 
popolare non competitiva. 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 20 — Il «Canzo-
o niere delle lame» presenta il suo • nuovo disco sulla 

- '• condizione giovanile. 
PALAZZO DELLO SPORT (padiglione B). ore 20 — Finale 

del torneo di pallavolo femminile. • 

O M 

Riapertura del Festival: ore 9 

ORE 18 — Manifestazione di chiusura del Festival con 
Enrico Berlinguer, Alfredo Reichlin e Mario Del Monte. 

FEDERAZIONE DEL, PCI. ore 9 — Conclusione del convo-
sno sulla stampa comunista. 

SPÀZIO.MUSICA (M), ore 10 — Incontro fra i lavoratori 
emigrati e i dirigenti del PCI. Oratori: M. Birardi, Go-
mez e Giuliano Pajetta. 

ANFITEATRO (E), ore 21 — Concerto degli Inti IHimani 
e di Edoardo' Bennato. 

ARENA SPETTACOLI (G). ora 21 — Recital di Anna Iden
tici. ^ '•:-. .- . 

SPAZIO MUSICA (M), ore 21 — La cooperativa «La ci
cala » presenta « Frogs e Combo ». . 
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Nuove ELNAGH 
Serie 8 

Per essere all'avanguardia 
anche dentro. 

ratterisùche Bnagh - te nuove SERIE 8 
si presentano come le caravan d'avan
guardia. ";--'•-

..E in più oggi dal Concessionario 
Onagri un'altra grossa novità: le AUTOCA
RAVAN ELNAGH. I concessionari si trova
no suH'etenco telefonico alfabetico. 

L'arredamento dei nuovi modelli che 
la Bnagh lancia con questa sua ottava 
serie, frutto di approfonditi studi sui rap
porti di spazio-luce e stile-comfort apre 
una pagina nuova sul vivere in caravan. 

Con le nuove SPORTING. SYMBOL, 
SOLEADO della SERIE 8 la Bnagh si im
pone a tutti i caravanisti per l'inedita ar
chitettura degli interni 

Con gR esclusivi freni elettromagneti
ci automatici, la sicurezza di guida, l'ele
ganza deRa linea estema e le avanzate 
tecnologie di costruzione - da sempre ca-

Ttitt» to caravan Elnogh sono FRANCO CONCESSrONAWOi 
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